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Premessa 

j 
f' ...... MINISTERO dcl LAVORO 

e delle POLmatt SOCIAU 

la relazione sullo stato della spesa ed efficacia nel! 'allocazione delle risorse e grado di efficienza 

dell 'azione amministrativa, ai sensi de/l 'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. è 

stata redatta sulla base delle istruttorie svolte dai singoli Centri di responsabilità amministrativa in 

occasione dell 'attivìtà di referto al Parlamento da parte della Carie dei Conti, del/ 'attività di monitoraggio 

per la relazione sulla performance, di cui al decreto legislalivo n. 150 del 2009, e delle informazioni 

contenute nella Nota integraliva al rendiconto per J 'anno 2016. 

Tali daJi consentono di evidenziare i risultali conseguiti dal/ 'Amministrazione nel corso dell 'anno di 

riferimento, in funzione delle risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate e degli indicatori, di 

output e di outcome, per la valutazione e misurazione dei prodotti realizzati e degli impatti collegati. 

li presente documento si articola in tre sezioni corrispondenti agli aspetti di cui, secondo la normativa in 

materia, si deve maggiormente dar conto: 

A) stato di attuazione della direttiva di cui all'artico/o 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, 

relativo ai risultati conseguiti nel 2016 nel perseguimento delle priorità politiche del Ministro; 

B) adeguamenti normativi e amministrativi riguardanti l'organizzazione del Dicastero; 

C) misure di razionalizzazione delle strutture e funzioni ministeriali. 
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j 
/.:•:\ MlN ISTI:RO del LAVORO 
W POLmOil: SOCIAl..I 

A) STATO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 30 LUGLIO 1999, N. 286 

Il legislatore è intervenuto nel 2009 per riunire in un unico processo (il cd. ciclo della 

performance) le distinte fasi relative a programmazione, monitoraggio, rendicontazione e 

valutazione. L'attività di programmazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali si 

esplica, già da tempo, attraverso una significativa integrazione tra il processo economico­

finanziario e quello di pianificazione strategica Ciò ha consentito di pervenire progressivamente 

ad una sempre più ben definita individuazione degli obiettivi, delle risorse impiegate e degli 

elementi di misurazione per Ja quantificazione dei risultati raggiunti. 

Tali processi sono supportati da procedure standardizzate che veicolano i flussi informativi su 

piattafonne informatiche dedicate, favorendo, in capo al decisore politico e ai responsabili della 

gestione, una migliore comprensione delle attività svolte, delle mission concretamente perseguite, 

delle possibilità di miglioramento dell' azione amministrativa e, attraverso monitoraggi e 

rendiconti, degli eventuali correttivi da apportare alle programmazioni future. 

Il processo di programmazione ha preso avvio con l'Atto di indirizzo, emanato il 13 gennaio 

2016, con cui il Ministro ha individuato le priorità politiche per il triennio 2016-2018, poi recepite 

nel la direttiva contenuta nel Piano della performance adottato il 1 ° febbraio dello stesso anno. 

Le priorità politiche, anche per jj 2016, hanno riguardato le seguenti tematiche, espressive della 

mission qualificante l'Amministrazione: 

1. GOVERNANCE, SPENDING REVIEWE ALTRE POLITICHE TRASVERSALI; 

2. POLITICHE PER IL LAVORO; 

3. POLITICHE PREVIDENZIALI; 

4. POLITICHE SOCIALI. 

In ordine alle suddette tematiche, le funzioni del Ministero sono di indirizzo, governance e 

coordinamento e, di conseguenza, nel bilancio dell'Amministrazione la tipologia prevalente di 

voce economica è data dai trasferimenti a soggetti terzi per oltre il 99% delle risorse economiche 

assegnate; la quota residuale è, invece, riservata al funzionamento e all'organizzazione del 

Ministero. 

Nel grafico che segue è rappresentata la ripartizione tra costi propri dell'Amministrazione e 

costi dislocati. 

2 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV, N. 49

–    2    –



costi dislocati 
99,67% 

_j 
b':\ MJNlSTERO de:l lAVORO 

"dcllc POUTICHE SOCIALI 

costi propri 
0.33% 

Nei successivi paragrafi saranno analizzate le singole priorità politiche sulla base delle quali le 

Direzioni generali del Ministero hanno programmato le proprie attività istituzionali e monitorato i 

risultati conseguiti . 

Per la descrizione analitica del sistema degli obiettivi triennali, strategid e strutturali , e dei 

relativi indicatori di impatto e di risultato, si rinvia ali 'allegato l. 

Dalle risultanze del monitoraggio finale dell'attuazione degJi obiettivi programmati per l'anno 

2016, emerge un andamento costante sostanzialmente in linea con i valori target prefissati, come 

rappresentato nell'allegato 2, tabelle I e 2. 

1. GOVERNANCE, SPENDJNG REVJEWE ALTRE POLITICHE TRASVERSALI 

L' istituzione, sul modello ordinamentale dell'art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, dell' Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANP AL) e dell ' Ispettorato nazionale 

del lavoro (INL) - alle quali sono state affidate, rispettivamente, funzioni in materia di politiche 

attive del lavoro e di vigilanza sulla normativa giuslavoristica - ha determinato il riassetto 

ordinarnentale dell'Amministrazione, definito dal DPR n. 57 del 2017 recante il nuovo 

Regolamento di organizzazione del Ministero. 
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j 
t:.,'\ dcl LAVORO 
1iiiJ "dd1r POlITic:Hl' SOCIALI 

In tale contesto, sono particolarmente rilevanti le iniziative di governance per l'esercizio, in 

capo al Ministero, delle funzioni di indirizzo, controllo e vigilanza sui nuovi organismi. A ciò 

corrisponde la necessità di ottimizzare i processi interni ali ' Amministrazione e sviluppare, accanto 

agli aspetti operativi e gestionali , le competenze regolatorie, di coordinamento e controllo sugli 

enti e sugli organismi vigi lati, anche attraverso più incisive modalità di programmazione e 

monitoraggio. 

Nel corso del 2016, il Ministero ha continuato ad esercitare il suo ruolo di amministrazione 

vigilante nei confronti degli Enti previdenziali pubblici, il cui modello di governance, attuativo 

delle previsioni del decreto legge n. 78 del 20 I O, è da tempo oggetto di proposte di riforma per una 

complessiva revisione dell 'assetto dei poteri degli organi degli Istituti'. È stato intensificato il 

controllo sulJe determinazioni presidenziali de1l'INPS, soprattutto quelle relative al processo di 

riassetto organizzativo e funzionale e alle dotazioni organiche con l' individuazione di soluzioni 

volte al superamento delle criticità rilevate. L 'azione di vigilanza si è, altresì, concentrata sugli 

aspetti gestionali, amministrativi e contabili per effetto dei controlli del Collegio dei sindaci, delle 

segnalazioni del Consiglio cli indirizzo e vigilanza e dei referti della Corte dei Conti. 

Ln particolare, l'analisi del bi lancio consuntivo 2015 dell'Inps ha messo in evidenza alcuni 

profili sui quali l'Amministrazione, attraverso il Collegio dei sindaci, ha espresso raccomandazioni 

all' Istituto, con specifico riforimento alla necessità di monitorare i residui (per procedere ad un 

graduale smaltimento di quelli passivi ed impedire la prescrizione di quelli attivi); di assicurare gli 

equilibri di bilancio delle gestioni amministrate deficitarie (con particolare riguardo a quelle che 

hanno accumulato disavanzi patrimoniali rilevanti); di intensificare l ' azione di recupero dei crediti 

contributivi e migliorare la gestione patrimoniale in vista di un miglior utilizzo dei beni mobiliari e 

immobiliari. Puntuali analisi sono state compiute anche in sede di prima variazione e di 

assestamento al bilancio di previsione dell ' anno 2016, in relazione al patrimonio immobiliare non 

strumentale, soprattutto per quanto concerne le operazioni di cartolarizzazione in essere. 

Tali azioni di vigilanza e controllo sono funzionali alla valorizzazione di una governance e cli 

un coordinamento più incisivi da parte del Dicastero nei confronti degli Enti previdenziali e 

strumentali, anche al fine di rendere sempre più efficaci gli interventi nei rispettivi ambiti di 

competenza ed efficiente l' utilizzo delle risorse trasferite. 

1 In pan1colare. si propone la reintroduzione dcl Consiglio di amministrazione e la rimodulazione dei poteri del Consiglio di lndirizw e: vigil&nzJl. 
Ciò per limilarc la concentrazione in un organo monocratico (Presidente) dci compiti prima anribuiti ad un organo collegiale e reintrodurre una 
puntuale demarcazione di ruoli e funziom dei diversi soggeni istituzionali. distinguendo in modo puntuale cd espresso i compiti degli organi di 
indiriuo dai C()!Tlpiti degli organi d1 gestione. 
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j 
MINISTERO dcl LAVORO 

1ifJ e dcl1" POlffiC.HF. SOC1AJ.J 

In ordine agli Enti strumentali (ISFOL e Italia Lavoro S.p.A.), il decreto legislativo 14 

settembre 201 S, n. 1 SO, è intervenuto sugl i assetti giuridico-isti tuzionali di entrambi, trasformando 

l' lsfol in INAPP (Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbbche) e Italia Lavoro S.p.A. in 

ANP AL Servizi Spa. 

Con riferimento all' ex lsfol, nel corso del 2016 il Ministero, quale soggetto committente, si è 

avvalso della collaborazione dell 'Istituto per progetti riferiti alle Direzioni generali per le politiche 

attive, i servizi per il lavoro e la formazione, del terzo settore e della responsabilità sociale delle 

imprese e per l'inclusione e le politiche sociali. Le attività correlate sono finanziate dal Fondo 

Sociale Europeo (FSE) nell ' an1bito della programmazione 2014-2020 per programmi operativi 

concernenti i sistemi di politiche attive (PON SPAO) e le politiche di inclusione (PON Inclusione), 

nonché per attività di competenza della Direzione generale del Terzo settore, nelle quali il 

Ministero agisce come Organismo Intermedjo (PON Inclusione Organismo Intermedio). 

U lsfol ha condotto attività di ricerca e di assistenza tecnica finanziate anche con contributi 

nazionali. Si segnalano, in particolare, le collaborazioni con l'Osservatorio nazionale sulla 

condizione delle persone con disabilità1 e le convenzioni con la Direzione generale del terzo 

settore per lo sviluppo di indagini sulle forme innovative di welfare territoriale e sull'impatto delle 

associazioni di promozione sociale, nonché le attività di assistenza tecnica finalizzate a supportare 

l'Amministrazione nel processo di rifonna avviato in materia di terzo settore, impresa sociale e 

servizio civile. 

Tra i vari progetti, il Ministero ha affidato aU 'ex Italia Lavoro S.p.A. l' attività di monitoraggio 

del cd. bacino dei lavoratori socialmente utili, posto a carico del Fondo sociale per l'occupazione e 

la fonnazione. Attraverso un sistema dedicato, finalizzato alla gestione dei dati e aJJ' inserimento 

delle infom1azioni concernenti i Lavoratori utilizzati neUe attività socialmente utili presso i singoli 

enti attuatori, la società ha monitorato i soggetti avviati nelle Regioni Basilicata, Calabria, 

Campania, Lazio, Puglia, Sardegna e Sicilia ai fini della detenninazione dell ' importo necessario al 

pagamento, da parte dell ' Lnps, degli assegni ai lavoratori aventi diritto. 

In riferimento alle misure in materia di spending review, si segnalano gli interventi di 

ottimizzazione della spesa e dell' uso degli spazi degli uffici territoriali attuati in base al piano 

nazionale di razionalizzazione (piano destinato ai soli Uffici territoriali e non alle sedi 

1 
Per la predisposizione della Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della legge n. 68199 e per i rapporti di monitoraggio dell'attuaziom: 
del Progranuna di azione biennale per la promozione dei dirilti e l' integrazione delle persone con disabilità previsto dal Programma nazionale 
"Vira indipendente ". 
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_j 
MIKISTERO del IAVORO 

U' " delle POLITICHE SO<.lALI 

dell'Amministrazione centrale per espresse esclusioni di Legge) che ha previsto, per il 2016, 

riduzioni di spesa non inferiore al 50% per locazioni passive e contenimento di spazi non inferiori 

al 30%, rispetto ai medesimi parametri registrati nel 2014. Si rappresenta, tuttavia, che, in 

conseguenza della nuova configurazione del Ministero cli cui al suddetto DPR n. 57 del 2017, il 

citato piano di razionalizzazione varrà - in sede di prima applicazione - anche per l' Ispettorato 

nazionale del lavoro, cui sono confluiti , dal I 0 gennajo 2017, gli Uffici del territorio del Dicastero 

divenendo Ispettorati interregionali e territoriali dell' INL. 

È proseguita, inoltre, l' attività di monitoraggio e controllo dei Fondi comunitari, affidata 

all 'Autorità di audit istituita presso il Segretariato generale, nonché quella in materia di 

anticorruzione e trasparenza, attraverso lo svolgimento degli adempimenti previsti dalla normativa, 

primaria e secondaria, di riferimento. A tal proposito, si segnala che con il DPCM del 22 gennaio 

2016 è stato nomina1o il nuovo Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza che ha elaborato il Piano triennale di prevenzione del la corruzione e il Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità, entrambi per il triennio 2016-2018. 

2. POLITJCHE PER IL LAVORO 

Nel corso del 2016 l'Amministrazione ha erogato le risorse disponibili sui Fondi di cui dispone 

per assicurare sostegno e tutela del reddito, ha svolto l'attività vertenziale finalizzata alla 

regolamentazione degli eventi di crisi aziendale e ha proseguito nell ' attività di vigilanza per il 

rispetto della normativa giuslavoristica. 

2.1. Politiche attive e passive 

ln tale ambito, il Ministero ha fatto ricorso ai Fondi istituiti per finanziare gli strumenti di 

politica attiva, sostenere gli interventi occupazionali attraverso la realizzazione di programmi di 

sviluppo e favorire il reinserimento lavorativo dei fruitori di ammortizzatori sociali e di coloro che 

si trovano in stato di disoccupazione. 

In particolare, sono state impiegate risorse a valere sul: 

- Fondo sociale per l'occupazione e la formazione; 

- Fondo per lo sviluppo a favore di interventi occupazionali; 

- Fondo per le politiche attive del lavoro. 
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j 
t>flNlST'ERO del LAVORO 

W" e delle POimun: SOCIAU 

Il Fondo sociale per l'occupazione e la formazione', nel quale è confluito il Fondo per 

l' occupazione istituito nel 1993, è alimentato da risorse annualmente rifinanziate da specifiche 

leggi di settore e dalle leggi di stabilità' e finanzia misure straordinarie di politica attiva del lavoro 

intese a sostenere i livelli occupazionali. A decorrere dal 2013, esso è classificato tra le categorie 

economiche del bilancio dello Stato come spesa in conto corrente e non più in conto capitale. La 

concreta gestione di tale fondo non sempre ha dato luogo ad una distribuzione delle risorse 

coerente rispetto alle finalità indicate nei singoli piani gestionali\ in quanto la loro eccessiva 

frammentazione ha vanificato l' unitarietà gestionale di un capitolo del genere, destinato ad essere 

per sua natura flessibile e polivalente e non rigidamente condizionato da regole contabili 

estremamente dettagliate e formalistiche. Tale cronica difficoltà ha prodotto la necessità di 

rimodulare annualmente, mediante molteplici decreti di variazione compensativa, le risorse 

afferenti ai vari piani di gestione. 

Tra gli interventi finanziati nel 2016, si segnalano, in particolare, quelli relativi a: 

- ammortizzatori sociali in deroga; 

- indennità in favore dei lavoratori delle aziende operanti nei Comuni colpiti dagli eventi 

sismici del 2016; 

- prosecuzione dei trattamenti di integrazione salariale per gli accordi, sottoscritti entro il 31 

luglio 2015, riguardanti casi di rilevante interesse strategico; 

- incentivi per il reimpiego di lavoratori ultracinquantenni e quelli per contratti di 

riallineamento retributivo e per i soci delle cooperative di lavoro; 

- azioni in favore dei lavoratori esposti all'amianto e dei lavoratori esodati; 

- sostegno al reddito in favore dei lavoratori dei cali center; 

- esonero contributivo nei casi di cambio degli appalti in edilizia; 

i Istituito dall'an. 18. co. I, len. a), del decreto legge 29 novembre 2008. n. 185, convenito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009. 
Dal 20 11 è ripartito in dieci piani di gestione ed è stato poi integrato nel 201 5 da un ulteriore piano gestionale (riferito al funzionamento delle 
politiche attive); og11i piano gestionale è distinto per macrovoce in relazione delle tipologie dì intervento. Le macrovoci in cui é suddiviso il 
Fondo sono: 
• am.monizzatori • deroghe: 
• obbligo fol'Tllativo - apprendistato: 
·trasporto aereo; 
· incentivi. 
· lavoratori socialmente utili e politiche attive; 
- contratt i di solidarietà: 
• commercio: 
·proroghe: 
• Italia Lavom S.p.A. / ISFOL: 
·prepensionamento giornalist i: 
- finanziamento politiche attive del lavoro. 

dal Ministero dell 'economia e delle finanze. 
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t°'.'":\ MJNlSTERO del LAVORO 
1;iJ e drlk POtmCHE SOCIAIJ 

- contributi per il finanziamento dei contratti di solidarietà a beneficio delle imprese che non 

rientrano nel regime di cassa integrazione. 

Con la legge che ha approvato il bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2016' è 

stato assegnato uno stanziamento iniziale del Fondo pari a € 822.128.257,00, di cui € 

50.793.707,00 destinati al piano gestionale 11 (relativo al finanziamento delle politiche attive del 

lavoro). Nel corso dell'anno, a seguito di ulteriori necessità di copertura, sono stati approvati 

provvedimenti che hanno integrato le iniziali disponibilità finanziarie, con variazioni di bilancio 

pari a€ 565.596.470,00 e con accantonamenti pari a€ 28.500.000,00. In sede di assestamento di 

bilancio la dotazione del Fondo è stata ulteriormente ampliata (di € 3 7.131.470,00), per un importo 

complessivo di quest' ultimo pari a€ 1.359.224.727,00. 

In sintesi, neJ 2016, si è reso necessario approvare n. 4 decreti di variazione compensativa (in 

termini di cassa e competenza) sui diversi piani gestionali in cui è strutturato il Fondo, per ovviare 

al disallineamento tra le autorizzazioni di spesa e Je risorse necessarie a coprire gli interventi 

riferiti ai predetti singoli piani. Nel corso dell 'esercizio finanziario 2016 sono stati assw1ti impegni 

complessivi, in conto competenza, pari a € 395.847.571,241 e in conto residui per un totale di € 

494.207.735,92. 

Per quanto riguarda l'attività di gestione di tale Fondo, si segnala la formazione dei cd. residui 

passivi, problematica ricorrente, cui l'Amministrazione sta progressivamente ponendo rimedìo, 

generata dal disallineamento tra la fase in cui le somme vengono impegnate, Ja rendicontazione da 

parte degli enti beneficiari e l'effettiva erogazione della spesa. All'inizio dell'esercizio finanziario 

2016 risultavano accertati residui passivi pari a € 4.742.252.202,98. Nel corso delJ ' anno si è 

ridotto ]' ammontare dei residui iniziali di circa il 24%, portando la consistenza a € 

3.621.658.215,48. 

Il Fondo per lo sviluppo a favore degli interventi occupazionali' finanzia, attraverso la 

realizzazione di programmi di sviluppo, interventi - affidati a società convenzionate cui vengono 

assegnati specifici contributi - quali la reindustrìalizzazione di aree in crisi, la creazione di nuove 

28 dicembre 2015, n. 209. 
1 

Al 31 dicembre 2016 residuava sullo stanziamento del Fondo la somma di€ 963.277.155,76, per la quale è stata attivala la procedura di 
conservazione fondi. Tale procedura è stata adottata per provvedere agli impegni di spesa non assunti nell'esercizio finanziario 2016 a causa del 
mancato perfei.ionamenlo degli atti presupposti 

'Previsto dall ' a.n. I ter della legge 19 luglio 1993. o. 236. rc<:ante "Interventi urgenti a sostegno delroa:up<done''. Ulteriori riferimenti nonnat1vi 
specifici sono li DPCM n. 773 del 1994, recante "Regolamento reca11re criteri e modalità di 1111//=o del Fondo per lo Sviluppo" e il DM 21 
settembre 2006 recante "J111ernm1i a valere sul Fondo per lo svffuppo di cui atran. J-ter della legge 19 lugllo 1993. n. 236". 
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iniziative produttive, la riconversione dell'apparato produttivo esistente e la promozione 

dell'efficienza complessiva di determinate aree tramite la creazione di infrastrutture tecnologiche. 

Il suddetto Fondo è ad esaurimento in quanto non è più previsto il suo rifinanziamento e la 

maggior parte dei programmi è in fase di chiusura. Su tali programmi viene attuato, da parte del 

Dipartimento per le economie territoriali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 

monitoraggio volto ad analizzare le attività realizzate in ambito occupazionale. Il Ministero del 

lavoro provvede all'erogazione dei contributi che ripartisce in quattro quote (tre anticipazioni e 

saldo finale), in relazione alla progressiva realizzazione delle attività. 

La complessità procedurale dei programmi ammessi a contributo ha spesso dilatato i tempi di 

realizzazione dei progetti, comportando ritardi nelle fasi esecutive e la necessità di protocolli 

aggiuntivi di modifica delle convenzioni attuative. Pertanto, al fine di erogare anticipazioni e saldi 

dei programmi in progress e/o conclusi, si è reso necessario reiscrivere in bi lancio i fondi perenti, 

procedendo, poi , ad una nuova riassegnazione degli stessi. 

In ultimo, il Fondo per le politiche attive del lavoro, di recente istituzione', ha come finalità 

quella di favorire il reinserimento dei lavoratori fruitori degli ammortizzatori sociali , anche in 

regime di deroga, e di quelli in stato di disoccupazione. Per l'esercizio finanziario 2016 è stata 

impegnata una somma pari a € l 8.000.000,00 per il piano gestionale 1 e € 32.000.000,00 per il 

piano gestionale 2. 

2.2. Attività vertenziale e attività di analisi della disciplina giuslavoristica 

L' attività di mediazione delle controversie col1ettive di Javoro continua ad essere di centrale 

rilevanza per l'Amministrazione, poiché finalizzata alla gestione e alla risoluzione delle crisi 

aziendali, nell'ambito delle procedure di legge che regolamentano i licenziamenti collettivi e 

l'accesso agli ammortizzatori sociali in caso di esuberi di personale. La relatjva disciplina è stata 

innovata dal decreto legislativo .a. 148 del 2015 che ha profondamente modificato il sistema di 

accesso agli ammortizzatori sociali, riducendo sensibilmente la possibilità di ricorrere ai benefici 

in questione con la delimitazione in senso più rigoroso delle condizioni soggettive e oggettive per 

il riconoscimento delle indennità. 

Nel corso del 2016, 1' Amministrazione ha proseguito nella gestione delle istanze provenienti 

dalle parti sociali volte ad effettuare le necessarie consultazioni ministeriali nei casi dj crisi , 

ristrutturazione e riorganizzazione aziendale per l' accesso agli strumenti di integrazione al reddito , 

' Previsto e disciplinalo dal l'art . I, co 125, della legge n. 147 dcl 20 13. 
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sulla base della legge n. 92 del 2012, secondo le nuove modalità e i nuovi parametri individuati 

dalla novella legislativa del 2015. 

Il ricorso alla Cassa integrazione guadagni (CIG), sia in terminj di beneficiari che in termini di 

ore autorizzate per tipologia di intervento, ha re&ristrato una significativa riduzione. La CIG 

ordinaria è, infatti, diminuita del 25,2%, quella in deroga del 41,9% e la straordinaria del 3,3%. li 

decremento ha coinvolto tutti i rami di attività, con una flessione maggiore nel settore industriale e, 

a seguire, in quelli commerciale ed edile. Si è rilevato, di contro, un forte aumento (pari al 35%) 

della Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l' Impiego (NASpl), che dal 1° maggio 2015 

ba sostituito l'Assicurazione sociale per l ' impiego (Aspi) e la min1 Aspi. Per queste due ultime 

indennità il dato rilevato è in progressiva diminuzione e tale si confermerà nel futuro, in 

conseguenza della cessazione al 30 aprile 2015 della vigenza delle nonne che ne regolamentavano 

la fruizione. 

Per una rappresentazione sintetica delle informazioni relative ali ' attività vertenziale, si rimanda 

alle tabelle e grafici che seguono. 

Accordi per CIGS 31 40 71 

Accordi per mobilità 94 19 113 

Accordi per contratti di solidarietà 8 9 

Accordi Cig in Deroga 82 5 87 

Accordi Mobilità in Deroga o o o 
TarALE ACCORDl 215 65 280 

TOTALE MANCATI ACCORDI 37 24 61 
/-1111/t' \lh1i<1em J,-J !.1111m dt!llt! f'"lilicht! J:1x·iali - DG dt!llci 1111dc1 dt!ll<! l'Ondi:iom di lm·om <!&•lii! r<1/a:111111111d1ttrrtdf1 

l I :11111 ;t l lJ I I \ 11111\l •lli 

Snvm INDllsTRIA Tor.u.i 

lavoratori coinvolti da accordi positivamente conclusi 43.026 8.751 51.777 

Lavoratori coinvolti dai mancali accordi 2.052 1.03 l 3.083 

TOTALE lnentwleoiDYolti '5.078 , .782 5'.860 
.. - .. 
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2.3. Garanzia giovani 
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È proseguito il monitoraggio deWAmministrazione sul programma denominato "Garanzia 

Giovani .. e, a fine aprile 2017, il numero delle registrazioni si attesta a circa 1 milione e 340 mila 

unità, espressione di un trend in crescita dal 2015 ad oggi. ll numero dei giovani concretamente 

registrati (al netto di cancellazioni volontarie o per assenza dei requisiti) è pari a circa l milione e 

152 mila mentre quello dei presi in carico con patto di servizio ammonta a circa 924 mila unità. 

I .111t•ll 1 .l 1 n(I ; " J k h I • ··2i,11.111. 1h ·1 fl' l" in 1· 1r11" ' Ji:!.li inJh 1du1 IOltro,,111 1(.1 un I nit• li ol 11 • jldlu " 'I 
111 t•rnlJr ;111:: 

Numero giovani registrati 
Numero giovani presi in carico 
Numero soggetti cui è stata proposta una misura prevista dal 
i ano 

.. · - ... 
-·-L. 

914.325 
574.913 

254.252 

11 i.r •• , .... ,. 
1.340.622 46.6% 

924.555 60.8% 

492.239 93,6% 

I Il/( I\,. // . . .Jti R ,, •rt '< /( 111<1n11k dt e I <JllllLC/•111< .Id Pi.uw (Jt1rc1n:111 lii Hl ,/lii t ,,,iftaht!. "'· 111d1r1::. I 

http:/.1 \\ \\ '-' . garanz.iagiovan j .gov. i t/Reoorto/o20Mon itoraggio!Documento-Monitoragg,io-Gnran / ia-G io van i-28aori lc2017. odf 

Tra i giovani presi in carico si riscontra una leggera prevalenza della componente maschile 

(51 ,33%). Il 54,76% ha un 'età compresa tra i 19-24; seguono i giovani over 25 (il 35, 75%) e i 

ragazzi fino a 18 anni (il 9,49%). 

Nell'analizzare la tipologia specifica dei giovani che accedono all'iscrizione al programma, si 

valuta il cd. ·'indicatore di profilint' che esprime la difficoltà del giovane NEET a trovare 

un'occupazione o a trovarsi inserito in un percorso di studio o fonnazione. Attraverso la 

profilazione, infatti, si attribuisce al giovane iscritto alla Garanzia Giovani un indice indicativo 

della probabil ità di trovarsi nella condizione di NEET, in una scala crescente da O (zero) a 1 (uno). 

L'attribuzione dell 'indice di profiling avviene al momento della presa in carico ed è determinato 

sulla base di alcune caratteristiche anagrafiche del giovane (tra cui genere, età, residenza, titolo di 

studio, la condizione occupazionale riferita all'anno precedente, la durata della disoccupazione). 

L!i distribuzione dei giovani presi in carico per classe di profilazione mostra quote di difficoltà di 

inserimento nel mercato dcl lavoro medio alto, medio e basso 

Nella tabella 4 si riporta il dettaglio dei giovani presi in carico per classe di profilazione 

(basso/medio-basso/medio-alto/aJto) in ciascuna Regione. 
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-IUltlMIN .O+• ,...._.._...,. 
eAidco Basso Medio-Basso Medio-A/Jo Alto "nn'AU 

PIEMONTE 7.527 4.498 28.748 16.723 57.496 

VAL D'AOSTA 31 l 263 98 1 656 2.2 11 

LOMBARDIA 22.252 13.540 56.185 14.143 106. 120 

TRENTO 832 1.666 1.889 774 5.161 

VENETO 9.130 9.786 26.562 8.131 53.609 

FRIULI V. GIULIA 3.088 2.108 9.626 3.91 1 18.733 

LIGURIA 1.881 1.377 7.353 4.273 14.884 

EMlLlA ROMAGNA 9.932 10.586 34.801 15.830 71.149 

TOSCANA 9.029 7.710 33.380 13.056 63. 175 

UMBRIA 2.278 1.477 8.588 5.791 18.134 

MARCHE 3.042 2.665 9.715 4.615 20.037 

LAZIO 9.083 2.9 10 39. 179 29.579 80.751 

ABRUZZO 2.669 1.21 1 11.644 7.088 22.612 

MOLISE 522 128 2.850 3.305 6.805 

CAMPANIA 5.335 788 24.986 57.072 88. 181 

PUGLIA 5.641 831 25.220 41.392 73.084 

BASILICATA 576 106 3.888 10.679 15.249 

CALABRIA l.810 378 9.980 25.540 37.708 

SICILIA 5.368 635 20.3 11 104.370 130.684 
---

SARDEGNA 3.907 478 14.218 20. 169 38.772 

TOrALI lldi!r CUii mus 
I "llf• I \I' J I./ .ili . R,1ior1 dt I \'<ilur,1::11111,• ,/t!I f'1t1110 Cit1r1111.:ia Gimt1m 

hllQ://ww'' . garanziagiowin i.gov. it/Re122rt9/o20Mon i l.oraggio!Documento-Mon itoraggio-Garanzia-Giovani-2 8;mri l!:;2Q 17. od f 

Gli strumenti di monitoraggio utilizzati per verificare il livello di adesione alla Garanzia 

Giovani si avvalgono di una serie di dati e informazioni provenienti da diverse fonti e centri 

gestionali, poiché tale programma investe e coinvolge, per l' erogazione delle diverse misure 

previste nel Piano di attuazione, una pluralità di soggetti, sia a livello centrale che regionale. Nel 

corso del 2016 le misure attivate sono state quelle del tirocinio extracurriculare, del bonus 

occupazionale, del servizio civile nazionale e del cd. super bonus10
, un ulteriore incentivo 

economico riconosciuto ai datori di lavoro che assumono giovani che abbiano svolto o svolgano 

un tirocinio curriculare o extracurriculare nell'ambito del programma. La mappatura di tali misure 

sul territorio e la loro concreta gestione richiedono il potenziamento e il consolidamento del 

sistema informativo per l'efficiente interscambio e condivisione dei relativi flussi infonnativi. 

10 
Misura prevista dal O.O. n. 16 dcl 20l6 
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Nel 2016 i controlli effettuati dal personale ispettivo del Ministero del lavoro, suJla base delle 

indicazioni contenute nel Documento di programmazione dell 'attività di vigilanza, si sono 

focalizzati soprattutto sulle forme di irregolarità sostanziale più gravi e di maggiore allarme 

sociale. Pertanto, gli accertamenti sono stati finalizzati al contrasto del lavoro sommerso e 

all'individuazione delle più significative forme di elusione della normativa vigente, dopo 

un'attenta analisi delle specificità imprenditoriali e delle vocazioni economiche dei territori, alcune 

delle quali gravemente colpite dagli effetti della crisi economica in atto. 

Le aziende complessivamente ispezionate dal Ministero nel corso del 2016 sono state n. 

141.920 e, su n. 132.942 accertamenti definiti nell 'anno, in circa il 60% dei casi (pari a n. 80.316 

aziende) sono stati contestati illeciti in materia di lavoro e legislazione sociale o di salute e 

sicurezza sui luoghi cli lavoro. Dai dati rielaborati è emerso che n. 88.658 lavoratori sono risultati 

irregolari e, di questi, il 48% è stato accertato essere impiegato totalmente in nero (pari a n. 

43.048). Sono stati adottati, inoltre, n. 7.020 provvedimenti di sospensione dell'attività 

imprenditoriale11e, nella quasi generalità dei casi (90%), gli stessi sono stati revocati a seguito della 

regolarizzazione delrinfraziooe e del pagamento delle sanzioni correlate, per un importo 

complessivo di circa € 5.600.000,00. Tale importo risulta notevolmente inferiore se rapportato 

all'analogo introito del 2015 (€ 11.604.450,00) e ciò è dovuto agli effetti della riforma adottata con 

il d.lgs. n. 15 l del 2015, che ha previsto la possibilità di richiedere la revoca del provvedimento di 

sospensione dell 'attività imprenditoriale al pagamento non più dell 'intera sanzione, ma solo del 

25% dell 'importo dovuto, con successivi pagamenti per l'estinzione della restante parte del debito. 

I lavoratori coinvolti nelle irregolarità afferenti le estemalizzazioni fittizie, ovvero appalti 

illeciti, fenomeni interpositori e somministrazioni illecite, nel 2016 sono risultati maggiori rispetto 

al 2015, con un numero di n. 13.416 soggetti a fronte dei n. 9.620 dell'anno precedente, mentre 

quelli interessati da provvedimenti di riqualificazione dei rapporti dj lavoro risultano pari a n. 

7.598. Inoltre, sono stati rilevati illeciti in materia di disciplina di orario di lavoro (n. 12.755 di cui 

n. 498 riferiti al settore dell'autotrasporto), di tutela delle lavoratrici madri (n. 71 1 di cui n. 14 in 

materia di parità donna/uomo), di occupazione dei minori (n. 236) e di tutela della salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro (n. 30.251 ). 

11 
Ai sensi dell"art. 14 del d.lgs. n. 81 del 2008. modificato dall 'art. 11 del d.lgs. n. 106 del 2009. 
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Il totale degli importi sanzionatori introitati nel 20 I 6, a seguito di verbali adottati dal personale 

ispettivo del Ministero, risul ta pari a€ 70.268.946 mentre l 'ammontare dell ' imponibile accertato, 

riferito ai contributi e premi omessi o evasi, è pari a€ 327.764.538,00. 

Anche nel 2016 sono state condotte azioni di vigilanza straordinaria in particolari settori 

merceologici e produttivi , quali i pubblici esercizi, eventi culturali e di carattere fieristico ed 

espositivo, nonché nell ' agricoltura, settore per cui si segnala la stipula del Protocollo d ' intesa 

contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo nonché il Protocollo di cooperazione'1, che hanno 

consentito di raggiungere significativi risultati . 

Determinanti sono state, altresl, le vigilanze effettuate sull' indebita percezione dell'esonero 

triennale della contribuzione, per l' assunzione di lavoratori subordinati, e deWindennità di 

disoccupazione, nonché sull'utilizzo distorto dei voucher. 

Importante è stata anche l'attività in materia di conciliazioni monocratiche e quella della diffida 

accertativa dei crediti patrimoniali. 

Si rappresenta, inoltre, che le competenze sul la normativa giuslavoristica riferite alla Direzione 

generale dell'attività ispettiva del Ministero del lavoro in materia di vigilanza sono state trasferite, 

a far data dal 1° gennaio 2017, atr Ispettorato nazionale del lavoro (INL), istituito ai sens i del 

decreto legislativo 14 settembre 20 15, n. 149. 

T grafici che seguono rappresentano nel dettaglio i dati più rilevanti de ll 'attività di vigi lanza 

svolta nel corso del 2016. 

11 Che ha coul\'olto, oltre aJ Ministero. anche l'Anna dei Carabinieri, le ASL, il Corpo forestale dello Stato. la Guardia di Finanza 
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3. POLITICHE PREVIDENZIALI 

· .. .. .. . .. 

Come già in precedenza evidenziato, anche nel corso del 2016 è proseguito l' approfondimento 

delle criticità connesse all' attuale governance degli Enti pubblici previdenziali e assicurativi. 

In particolare, sotto il profilo del riordino organizzativo e funzionale dell' lnps. il Ministero del 

lavoro. acquisite le osservazioni del Collegio sindacale e d ' intesa con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e con il MEF, ha espresso numerosi rilievi che hanno riguardato, in particolare, i 

rapporti tra gli organi dell'Istituto, il ruolo della Commissione istruttoria per il conferimento degli 

incarichi dirigenziali, la mancata previsione dell 'indisponibilità delle posizioni dirigenziali (di cui 

aU' art. 1, comma 21 9, della legge n. 208/2016), la non corrispondenza tra gli uffici dirigenziali 

previsti nell'ordinamento dei servizi e quelli indicati nella dotazione organica vigente, nonché 

!"eccessiva sproporzione numerica degli incarichi di studio e ricerca in rapporto alle posizioni 

dirigenziali di livello generale previste nell 'ambito della dotazione organica. Per gli effetti, 

I 'Istituto ha adottato successive determinazioni volte al superamento delle principali criticità 

evidenziate dai riJievi ministeriali. 
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Anche sotto l'aspetto della gestione contabile, per l' Inps sono emerse criticità riconducibili alla 

mole dei crediti contributivi, al forte squilibrio tra entrate contributive e prestazioni previdenziali e 

alla consistenza dei residui attivi e passivi. In relazione all'Inail, sono state esaminate le 

determinazioni adottate dall 'Ente e fornite risposte ai quesiti da questo formulati. Per entrambi gli 

Istituti, i rispettivi Collegi sindacali hanno richiamato la necessità di porre la massima attenzione 

ad alcuni profi I i della gestione, considerati più sensibili, qual i l'attività contrattuale e negoziale. le 

modalità d.i conferimento degli incarichi dirigenziali, l'attuazione puntuale della normativa in 

materia di anticorruzione e trasparenza. 

La vigilanza sui principali documenti contabili di tali Enti si è tradotta nell'esame dei bilanci 

consuntivi 201 4 e dei bilanci di previsione del 2016. mentre sono ancora in fase istruttoria i bilanci 

consuntivi 2015, sui quali, in particolare per l' Inps, sono state evidenziate specifiche criticità. 

Con riferimento agli Enti di previdenza di diritto privato, la vigilanza ha riguardato, m 

particolare, le iniziative da questi adottate per sostenere e consolidare i sistemi esistenti al fine di 

ampliare e migliorare le protezioni assistenziali degli iscritti e definire percorsi previdenziali 

sempre più coerenti con il sistema pensionistico generale. Da tempo i suddetti Enti, dovendosi 

confrontare con gli effetti della stagnazione economica e la difficoltà dei propri iscritti a mantenere 

soddisfacenti livelli di reddito tali da assicurare la continuità dei versamenti contributivi, hanno 

messo a punto sistemi di welfare integrato per l' indiv iduazione di strumenti di sostegno sociale, 

finalizzati a supportare l'attività professionaJe dei propri iscritti. Si tratta di interventi di 

semplificazione amministrativa o di facilitazione in materia di accesso al credito o di progetti per 

la formazione all'imprenditorial ità e per il ricorso ai mercati, come pure di iniziative per attribuire, 

al pari delle imprese, ai liberi professionisti finanziamenti dai fondi europei. 

In materia di sostenibi lità delle gestioni, si è svolta la verifica attuariale prevista con cadenza 

triennale. L'analisi dei bilanci tecnici ha evidenziato, soprattutto per gli Enti privati che applicano 

il sistema di calcolo contributivo, la necessità che vengano adottate misure per migliorare 

l' adeguatezza delle prestazioni erogate. 

In materia di investimenti delle risorse finanziarie degli Enti in esame, per i quali si attendono 

le necessarie disposizioni" che ne regolamentano la disciplina, la vigilanza del Ministero è 

esercitata unitamente alla Commissione di vigi lanza sui fondi pensione (Covip), la quale formula, 

per ciascuna Cassa professionale, osservazioni sulla complessiva articolazione delle attività 

11 Ci si rireriscc all'art. 14, comma 3. dcl dccrtto legge n. 98/2011 coovmiro, con modificviooi, dalla legge n 111120 11 
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detenute, sia di natura mobiliare che immobiliare, sulla relativa redditività, sulla politica di 

investimento, sul sistema di gestione e controllo dei rischi e sull ' impiego delle risorse. Dall'analisi 

effettuata nel 2016 relativamente alla gestione patrimoniale di tali Enti riferita al 2015, emerge un 

sign ificativo peso degli investimenti immobiliari operati soprattutto da alcuni di essi (sebbene in 

diminuzione rispetto al passato) e un aumento progressivo dei titoli di capitale. 

È proseguila, inoltre, la vigilanza sull'attività degli Istituti di patronato e di assistenza sociale, 

definiti, ai sensi dell 'art. I della legge n. 152 del 2001, quali "persone giuridiche di diritto privato 

che svolgono un servizio di pubblica utilità ". Si rappresenta che la legge di stabilità per il 2015"ha 

apportato rilevanti novità in materia di struttura organizzativa di questi ultimi, in relazione alla loro 

costituzione e operatività, modificando il requisito minimo di presenza sul territorio nazionale e 

introducendone uno riguardo alla presenza all'estero. Tali ultime disposizioni hanno comportato 

l'avvio di procedure di liquidazione di alcuni Istituti e la fusione per incorporazione di altri. 

Al tennine del 2016 gli Istituti di patronato esistenti risultano essere 23. 

Al fine di assicurare un più uniforme livello di prestazioni su tutto il territorio nazionale, 

l'Amministrazione, per il tramite delJe sue sedi territoriaJi, ha svolto numerose verifiche ispettive 

in Italia, mentre la vigilanza sui Patronati all'estero, effettuata dagli Uffici centrali , è risultata 

fortemente condizionata dalla disponibilità delle risorse finanziarie assegnate. Pur tuttavia. nel 

corso del 2016, è stato possibile realizzare verifiche ispettive negli Stati Uniti11 su 9 Patronati ivi 

presenti. Oggetto della vigilanza è sia l' attività esercitata che l'organizzazione delle strutture. Sulla 

base degli esiti e dei riscontri dei controlli. parametrati ai criteri predefiniti dalla normativa, viene 

corrisposto il finanziamento previsto dal!' art. 13 della legge n. 152 del 200 l , nella misura statuita 

per legge e costituita da un'aliquota percentuale sul gettito dei contributi obbligatori incassati 

dall ' Inps e dall' Inail che alimenta un Fondo specifico. La corresponsione è subordinata alla 

tempistica con la quale sono svolte le vigilanze, all' elaborazione dei risultati delle ispezioni e al 

punteggio convalidato dagli ispettori sull'oggetto delle verifiche e alle comunicazioni dell ' lnps, 

dell ' lnail e del Ministero dell' Interno per la determinazione della quota da assegnare a ciascun 

Patronato. 

TaJe procedura determina uno slittamento dei tempi di liquidazione del finanziamento, tanto 

che, ad oggi. Pultima annualità in ordine alla quale si è proceduto alla ripartizione del suddetto 

"La legge n. 190 del 2014. 
" Per la pn:cisrone, nelle città di New York, Fort Lauderdale, Cranstoo, Hatrford, Chicago e Cape Coral. 
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Fondo, è stata quella del 2012. Per le successive annualità, invece, in attesa dei necessari riscontri, 

si è provveduto solo ad anticipare le risorse necessarie aJ regolare funzionamento dei Patronati. 

Si rappresenta che la legge di stabilità per il 2016", proseguendo nel solco riformatore già 

avviato dalla legge di stabilità per l'anno 201511
, ha introdotto, a partire dal 1° gennaio 2016, 

ulteriori modifiche alla disciplina degli Istituti di patronato relativamente alle modalità e alla 

misura de] finanziamento e ai casi di commissariamento e scioglimento degli stessi. 

Si evidenzia, inoltre, che nel 2016, relativamente alla salvaguardia dei lavoratori cd. esodati, è 

proseguita l'attività di vigilanza sull 'attuazione dei vari interventi normativi che si sono succeduti 

dopo l'entrata in vigore della legge di riforma pensionistica". In particolare, il Ministero ha 

provveduto alla definizione e alla predisposizione del settimo provvedimento di salvaguardia", 

relazionando alle Camere sul numero dei lavoratori salvaguardati e sulle risorse finanziarie 

utili zzate. Sono state, altresi, valutate, unitamente al Ministero dell'economia e delle finanze in 

sede di Conferenza di servizi, eventuali economie pluriennali rispetto agli oneri programmati, 

provenienti dai precedenti provvedimenti di salvaguardia, al fine di disporre un eventuale 

trasferimento di risorse per tutelare anche lavoratori, precedentemente esclusi dal beneficio, 

appartenenti alla categoria dei titolari di congedo o permesso ex legge n. 104 del 1992. 

L' Amministrazione, infine, ha predisposto l'ottava operazione di salvaguardia. prevista dalla legge 

di bilancio per l'anno 201710
• 

4. POLITICHE SOCIALI 

4. 1. Immigrazione 

Il flusso migratorio in Italia è, come noto, in costante aumento negli ultimi anni, per via degli 

arrivi non programmati di migranti provenienti dall'area mediterranea e/o africana, di cui una 

buona parte tende a restare nel nostro Paese (ciò spiega l'aumento della popolazione attiva 

imputabile a ricongiungimenti fami liari e al raggiungimento dell'età adulta per le seconde 

generazioni) . 

In tale contesto, l'azione del Ministero si è esplicata lungo la direttrice del potenziamento del 

processo di integrazione tramite l' inserimento lavorativo di questi (strada più volte indicata anche 

•• Legge n. 208 del 2015. 
11 

Legge n. 190 dcl 2014. 
11 Sulla base delle previsioni di cui all'ar1. 24 del decreco legge n. 201 del 2011 
" 1ntrodot10 dilli' articolo I, commi 265-270, della legge n. 208 del 2015 (legge di scabilità 2016) 
10 

Spccific.'lmcntc prevista datrart1colo I. commi 214-218, della legge n. 232 del 2016. 
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dal legislatore comunitario), con particolare attenzione nei confronti delle fasce deboli quali 

soggetti in disagio occupazionale o i minori stranieri non accompagnati. 

Nell'ambito dell ' inserimento socio lavorativo dei migranti , va annoverala l'azione di 

finanziamento - per titolari di protezione internazionale rientranti nel Sistema di Protezione 

Richiedenti Asi lo e Rifugiati - di n. 672 tirocini. tutti svolti entro novembre 2016, nell ' ambito del 

progetto INSlDE (INSerimento Integrazione nordsuD inclusionE). L'azione, realizzata con l'ex 

Italia Lavoro S.p.A.21
, ha previsto una dote di € 5.500,00 per ciascun tirocinio della durata di 6 

mesi, di cui € 3.000.00 per il tirocinante, € 2.000,00 per rente proponente ed € 500,00 per l'ente 

ospitante. 

Degna di menzione è anche l'attività di promozione della mobilità internazionale del lavoro 

tramite tirocini formativi di cittadini extracomunitari, residenti nei loro Paesi di origine, che fanno 

ingresso in Italia al fine di svolgere, in unità produttive del nostro Paese, un tirocinio funzionale al 

completamento di un percorso di formazione professionale. In tale ottica è importante segnalare 

l'avviso pubblico a sportello attuato per il tramite della citata ex Italia Lavoro S.p.A., che ha visto 

n. 960 percorsi già realizzati e una previsione di ampliamento per ulteriori n. 850. 

Nella prospettiva comunitaria di ridisegno dei finanziamenti al sostegno delle politiche in 

materia di immigrazione, il Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (F AMI) - che riunisce i 

precedenti fondi FEI, FER e RF - si caratterizza per una gestione integrata del fenomeno 

migratorio, comprendendovi l'asilo, la migrazione regolare, il rimpatrio dei cittadini stranieri e 

l' integrazione. Nell'ambito del FAMI 2014-2020, nel 2016 è stato emanato un awiso pubblico 

articolato in n. 4 azioni per il quale sono stati presentati n. 76 progetti, da realizzarsi ad opera di 

Regioni e Province autonome in partenariato con gli stakeholder pubblici e privati sui territori , 

quali istituti scolastici, enti locali ed associazioni del privato sociale, per un totale di 31 milioni di 

euro. Le azioni in questione attengono alla qualificazione del sistema scolastico in contesti 

multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolastica; alla promozione 

dell ' accesso ai serviz i per I-integrazione; alla forni tura di servizi di informazione qualificata, 

attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione; alla promozione della partecipazione 

attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle 

associazioni. 

11 Allualmentc Anpal Servili S p.A.. società vi-house dcli' Agenzia Nazionale per le Politiche A1t1vc dcl Lavoro. 
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ln tema di minori stranieri non accompagnati, cha alla data del 31 dicembre 2016 risultano in 

ltalia pari a n. 17.373 con un 93,3% di componente maschile, molteplici sono stati gli ambiti di 

intervento. La legge individua1 ad esempio, lo svolgimento di compiti di impuJso e di ricerca, al 

fine di promuovere l'individuazione dei familiari dei minori presenti non accompagnati , anche nei 

loro Paesi di origine o in Paesi terzi, avvalendosi a tal fine della collaborazione deUe competenti 

amministrazioni pubbliche e di idonei organismi nazionali ed internazionali . ln particolare, 

l' Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) è stata incaricata nel 20 16 de11o 

svolgimento di n. 426 indagini familiari per individuare le migliori soluzioni nell'interesse del 

minore, ivi compreso il rimpatrio volontario assistito cui si associa la realizzazione di un progetto 

individualizzato di reinserimento nel Paese d'origine, misura che nel 2016 ha riguardato nove 

persone. 

Per i minori stranieri non accompagnati, inoJLre, a determinate condizioni (in affido o sottoposti 

a tutela, non presenti in Italia da più di tre anni e ammessi in un progetto di integrazione sociale e 

civile), può essere richiesta la conversione del permesso di soggiorno da minore età o affidamento 

in permesso di soggiorno per studio, accesso al lavoro o lavoro subordinato, previo parere positivo 

che, per il 2016, è stato rilasciato per n. 2.246 casi. 

Si segnalano, altresì, le attività di attuazione della recente legge n. 47 del 7 aprile 20 17 (Legge 

per la proiezione dei minori stranieri non accompagnati) che ha istituito il Sistema Informativo 

Minori (SIM) per conoscere il percorso dei minori stranieri non accompagnati e garantire loro 

un'adeguata protezjone, sistema aperto ai soggetti istituzionali che cooperano alla tutela del 

superiore interesse del minore. In tal senso si evidenzia il Protocollo d'intesa stipulato con il 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero deJl' lntemo per lo scambio di informazioni 

sui minori stranieri non accompagnati, con particolare riferimento ai casi di scomparsa o rintraccio 

in area Schengen. 

Per un dettaglio delle principali nazionalità dei minori coinvolti, s i rinvia al sottostante grafico. 
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4.2. Inclusione 

Gli effetti della perdurante difficile situazione economica hanno rinnovato l' impulso ad 

intraprendere svariate iniziative di promozione dell'inclusione sociale e di contrasto alla povertà. 

Meritano primariamente una citazione gli usuali strwnenti quali i trasferimenti di natura 

assistenziale agli enti previdenziali ai fini dell 'erogazione di pensione e assegno sociale o dei 

trattamenti di invalidità. L'efficacia nell'erogazione di tali prestazioni sarà sicuramente agevolata 

dall'implementazione del Casellario dell'assistenza, un database di tutte le prestazioni social i, 

sottoposte o non ad ISEE, nonché una banca dati delle valutazioni multidimensionali (le 

prestazioni social i associate ad una presa in carico da parte del servizio sociale, distinte per 

infanzia, adolescenza e famiglia; disabi lità e non autosufficienza; povertà, esclusione sociale e 

altre forme di disagio). 
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Altra misura cardine messa in campo per arginare l'esclusione sociale è l' estensione del 

Sostegno per J'lnclusione Attiva (STA), già sperimentato nelle 12 c ittà più grandi del Paese, 

all ' intero territorio nazionale, nonché l'aUargamento dei criteri per accedervi. li SIA, che per il 

20 16 ba beneficiato di uno stanziamento di 750 milioni di euro, è un sostegno condizionato 

all'attivazione di percorsi verso l'autonomia, sostenuti da servizi personalizzati e da interventi 

individuati dai servizi sociali in rete con i servizi per l'impiego, i servizi sanitari, le scuole, i 

soggetti del terzo settore e di tutta la comunità. È proseguito, altresl, il lavoro di potenziamento 

proprio di tale rete di servizi territoriali per l'accesso e la presa in carico delle famiglie che hanno 

diritto al SIA e, successivamente, al Reddito di inclusione. 

Oltre a tal i trasferimenti, un ampio spettro di misure è stato finanziato anche grazie all' ausilio 

dei fondi, nazionali e comunitari. 

In tema di politiche per i minori, ad esempio, il Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza 

(FIA) ha destinato nel 2016 ai 15 Comuni riservatari , cioè quelJi più grandi o più problematici in 

materia di infanzia, la somma di € 28. 794.000,00 ripartita come da grafi co sottostante. 
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http://ww•v.lavoro.go'.it/documenli-e-normc/nonnati' c/Documcnls/20 I 6/decn:to%20jntcaninjstcrialeo/o20FIA %202016.pdf 

La tutela della disabilità e della condizione di non autosufficienza ha visto, nel 2016, una serie 

di interventi che si affiancano al tradizionale apporto del Fondo nazionale per le non 
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autosufficienze. Giova citare, in questa sede, la fissazione dei requisiti per l'accesso alle 

prestazioni a carico del neo-costituito Fondo per il cosiddetto "Dopo di noi", previsto dalla legge 

n. 11 2 del 2016, alimentato per l'annualità passata con 90 milioni di euro. 

Il Fondo nazionale per le non autosufficienze vede la quasi totalità dello stanziamento annuale 

ripartito tra le Regioni , mentre una quota marginale è riservata al finanziamento diretto di singole 

progettualità, per lo più progetti in materia di vita indipendente. La finalità dell' erogazione è 

quella di rendere omogenei per l'intero territorio nazionale gli interventi regionali, cosi da 

garantire un 'assistenza basata su uguali livelli essenziali delle prestazioni, sociali e sanitarie. Nel 

dettaglio. le aree prioritarie di intervento hanno riguardato l'incremento dell'assistenza domiciliare 

e degli interventi complementari, come i ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, e i 

trasferimenti monetari per l'acquisto di servizi di cura e assistenza domiciliari. La ripartizione del 

Fondo alle Regioni per l' annualità passata è rappresentata nel grafico seguente, con la sola 

peculiarità della Regione Lazio che ha chjesto il definanziamento della propria quota, che è quindi 

stata accantonata e resa indisponibile. 

f1r f l\'1 'I -(111 I l li .H 1r111c .ul{• 111:r 
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li Fondo nazionale per le politiche sociali, analogamente a quello per le non autosufficienze, è 

deputato al finanziamento degli ordinari interventi e dei servizi sociali delle Regioni, riservando 

una quota minori taria a specifiche progettualità. Il riparto del Fondo alle Regioni per il 2016 è 

ricavabile dalla successiva rappresentazione grafica. 
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Anche i Fondi comunitari hanno consentito, nel 2016, l'attivazione di misure di sostegno e di 

percorsi di autonomia. Ci si riferisce all'utilizzo deHe risorse del Fondo Sociale Europeo, 

nell' ambito dcl PON Inclusione e al Fondo europeo di aiuti agl i indigenti (FEAD). Il FSE ha 

permesso i] rafforzamento delJe misure di attivazione del Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA), 

precedentemente illustrato, mentre il FEAD, per l 'annualità 2016, ha agevolato la realizzazione di 

interventi per lo più sulla Misura I "Povertà alimentare ". 

Nello specifico delle iniziative intraprese nell'ambito del FEAD, 1' Agenzia per le erogazioni in 

agricoltura (AGEA), in qualità di Organismo intermedio deJ Programma. ha provveduto 

all'acquisto di un paniere tipo di beni alimentari per gli indigenti attraverso appositi bandi di gara. 

Il paniere è stato poi distribuito a i più bisognosi per il tramite deJle Organizzazioni partner 

nazionali accreditate presso AGEA: Caritas, Croce Rossa, Fondazione Banco Alimentare, Banco 
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Opere di carità, Associazione Banco AJimentare, Comunità di S. Egidio e Sempre Insieme per la 

Pace. 

La tipologia di interventi in materia di inclusione dei più svantaggiati può ricadere anche 

nell'ambito di finanziamenti congiunti di entrambi i Fondi comunitari, come testimonia l'avviso 

pubblico per la presentazione di proposte cli intervento per il contrasto alla grave emarginazione 

adulta e alla condizione di senza dimora, pubblicato ad ottobre 2016, a valere sul FEAD, 

nell 'ambito della Misura 4 "Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili" e in 

parte sul PON Inclusione del FSE. 

4.3. Terzo settore 

La materia del Terzo Settore è stata interessata, nel 2016, dall' approvazione della legge n. 106 

del 6 giugno 20 16 (Legge delega al Governo per la riforma del Terzo settore. dell'impresa sociale 

e per la disciplina del servizio civile universale). Il suddetto provvedimento ha imposto anzitutto 

lo svolgimento di una serie di attività logicamente connesse, come la stesura dei provvedimenti 

attuativi: in tale ottica vanno annoverati gli schemi di tre decreti legislativi sul Codice del Terzo 

Settore, sull'impresa sociale e sull'istituto del cinque per mille. Recentissima è poi l'entrata in 

vigore del d.lgs n. 40 del 6 marzo 2017, che istituisce e disciplina il servizio civile universale, ne 

regola gli ambiti operativi, lo estende ai giovani stranieri regolarmente soggiornanti in Italia e 

prevede iJ rilascio di un'attestazione finale per i giovani volontari. 

Degna di menzione è anche l'organizzazione dell 'attività di vigilanza, monitoraggio e controllo 

pubblico sugli enti del Terzo settore e sulle loro attività, comprese le imprese sociali, che la legge 

attribuisce al Ministero in quanto titolare delle funzioni di coordinamento e di indirizzo di tutti gli 

altri attori istituzionali a vario titolo coinvolti. 

In tema di volontariato. per la realizzazione di progetti sperimentali e innovativi promossi da 

organizzazioni di volontariato nell'annualità passata, sono stati ammessi a contributo - per un 

importo complessivo di circa 2 milioni di euro - n. 65 progetti di cui nove a favore delle 

popolazioni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpite dal terremoto del 24 agosto 

2016. Innovative sono state, in tale ambito, la riserva fino ad un massimo del 25% delle 

disponibilità finanziarie per i progetti rivolti alle popolazioni terremotate dell'Italia centrale e la 

previsione della finanziabilità di iniziative e progetti contro il caporalato e lo sfruttamento 

lavorativo in agricoltura, in attuazione di quanto previsto dal ProtocoJlo sperimentale "Cura -

Legalità - Uscita dal ghetto" sottoscritto il 27 maggio 2016. 
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Sempre nell ·annualità passata, le associazioni di volontariato e ONLUS, che hanno superato 

positivamente l' istruttoria sulle domande di contributo presentate per il 2015, hanno beneficiato 

del contributo per l'acquisto di ambulanze, beni strumentali e beni da donare a strutture sanitarie 

pubbliche. Complessivamente sono stati assegnati E 7.750.000,00 a fronte di n. 1606 richieste 

dichiarate ammissibili, di cui n. 596 relative alle ambulanze (per un onere di € 4.650.000,00); n. 

972 ai beni strumentali (per€ 2.712.500,00); n. 38 alle donazioni (per un onere di€ 387.500,00). 

Per ciò che attiene alle associazion:i di promozione sociale, il 2016 ha visto il finanziamento di 

n. 12 iniziative e n. 30 progetti presentati da tali associazioni per un importo complessivo di poco 

più di 7 milioni di euro. A ciò va aggiunto il finanziamento riservato agli enti ed alle associazioni 

italiane che promuovano l 'integrale attuazione dei diritti costituzionali, l' uguale dignità e 

opportunità e la lotta contro ogni forma di discriminazione dei cittadini in condizione di 

marginal ità sociale per età, deficit psichici, fisici o funzionali o specifiche condizioni socio­

economiche. Tali ultime associazioni sono individuate dal le leggi di riferimento in due tipologie, 

destinatarie ciascuna deJla metà del contributo annualmente stanziato: le associazioni cosiddette 

"storiche" (UIC, UNMS, ENS, ANMIL, ANMIC) e quelle "non storiche ", cui è assegnato il 

restante 50% del contributo a seguito di apposita istruttoria delle domande pervenute. Con 

riferimento a queste ultime, sono stati ammessi a beneficiare del contributo n. 41 associazioni ed 

enti di promozione sociale, per uo importo complessivo di € 2.580.000,00, così come rappresentati 

(con indicazione solo dei principali) nel seguente grafico. 

----.. 
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B) ADEGUAMENTI NORMA TTVl E AMMINISTRA TM 

In data 5 maggio 2017 è stato pubblicato il DPR 15 mano 2017, n. 5712
, recante il nuovo 

regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociale, cui seguirà 

l' attività finalizzata all'individuazione degli uffici di seconda fascia e alla riallocazione organica 

delle unità di personale disponibili, di qualifica dirigenziale (generale e non) e di quello 

appartenente alle aree funzionali. 

Il riasseno ordinamentale si è reso necessario con il trasferimento all'INL e ali ' ANPAL" delle 

competenze in materia di vigilanza sulla disciplina giuslavoristica e di regolazione del mercato del 

lavoro e delle politiche attive, già in capo al Ministero, cui spettano, dal 1° gennaio 2017, funzioni 

di governance, coordinamento e vigilanza sui nuovi Organismi. 

L'avvio dell'operatività delle Agenzie si è reso possibile per l'intensa attività svolta nel 2016 

dal Ministero al fine di individuare soluzioni organizzative atte a consentire la loro autonomia 

funzionale e operativa e, nel contempo, ad assicurare la continuità dell 'azione amministrativa 

svolta dalle proprie strutture. 

Si rappresenta che gli Uffici territoriali del Ministero:< sono divenuti Ispettorati interregionali e 

territoriali dell ' INL, la cui dotazione organica è di n. 6.046 unità di personale, appartenenti alle 

aree dirigenziali e funzionali . 

Con riguardo, infine, alla dotazione organica dell 'Anpal, essa consiste in 217 unità di personale 

(dirigenziale e non), di cui n . 117 trasferito dal Ministero e n. l 00 provenienti dall'ex Isfol. 

C) MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE 

11 Regolamento di organizzazione del Ministero recentemente approvato, oltre a rideterminare 

le dotazioni organiche del personale, prevede un nuovo assetto ordinamentale con la seguente 

articolazione: 

un Segretariato generale, con sei posti di li vello dirigenziale non generale?J; 

otto direzioni generali26
, con complessivi 37 posti di livello dirigenziale non generalen; 

" Abrogativo del dcc-relo del Presidente dcl Consiglio dci Ministri 14 febbraio 2014, n.121. 
v Agcn11c istituite, rispenivamcnte, dai decreti legislativi 14 settembre 20 I S, nn 149 e I SO. e operative dal 1•gennaio2017. 
2
• Consistenti in 4 Direzioni Interregionali (DIL) e in 81 Direzioni terr11or1ah {DTL). 

" In luogo dei sene di cui al soppresso DPCM n. 12112014. 
26 

In luogo dei dieci (di cui al DPCM n. 12112014) a causa della soppressione delle Direzioni generali per l'attività ispettiva e per le politiche: 2ttivc i 
serv1ZJ per il lavoro e: la forrnv.ionc. 

27 
In luogo dci quarantasei di cui al soppresso DPCM n 12112014 
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un posto di funzione dirigenziale di livello generale di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparcnzau; 

due posti di funzione di livello dirigenziale generale da conferire ai sens i dell'art. 19, co. J O, 

del d.lgs. n. 165 del 2001; 

sette posti di livello dirigenziale non generale presso gli Uffici di diretta collaborazione 

all 'opera del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

Il personale complessivo è stato rideterminato da 7 .58129 in 1.169 unità, ripartito in 14 posti di 

funzione dirigenziale generale, 50 posti di funzione dirigenziale non generale, 652 unità di Area 

Terza, 433 di Area Seconda e 22 di Area Prima. 

Quale struttura preposta al miglioramento della gestione del rischio dei processi (risk 

management) è stato previsto l'audit interno; sono state potenziate le attività in materia di 

trasparenza e prevenzione della corruzione e sono stati avviati progetti concreti volti a favorire il 

completo processo di dematerializzazione, secondo le indicazioni e gli impegni scaturenti 

dall 'Agenda digitale, anche per perseguire la finalità deJl'ottimizzazione delle risorse, in un'ottica 

di spending review. 

Nel corso del 2016, lo sviluppo dell ' informatizzazione e il perfezionamento dei profili della 

comunicazione istituzionale ba consentito di rendere più incisiva l' azione del Ministero nei 

rapporti con i propri stakeholder. 

Ulteriore strumento di ammodernamento funzionale è rappresentato dalla cd. fatturazione 

elettronica, quale modalità informatica dei pagamenti ormai acquisita al la pratica degli operatori, 

che ha concorso ad accelerare, tracciare e monitorare gli impegni contabili dell 'Amministrazione, 

facilitando, altrcsl, le operazioni di riscontro e verifica da parte dei competenti organi di controllo. 

ln termini di razionalizzazione dei processi che impattano sulla gestione contabile, particolare 

attenzione è stata volta alla problematica dei cd. residui passivi che ha interessato, principalmente. 

le Direzioni generali degli ammortizzatori sociali e degli incentivi all 'occupazione, Pinclusione e 

le politiche sociali e per le politiche previdenziali. Il generarsi di tali accantonamenti è dovuto alla 

procedura di spesa connessa alla rendicontazione da parte degli enti destinatari che viene effettuata 

negli anni successivi rispetto a quelli degli esercizi in cui vengono assunti gli impegni. I capitoli di 

bilancio su cui si verifica tale fenomeno sono riferiti al Fondo sociale per Poccupazione e la 

11 
Il qua.le si avvale degli uffici del Segrewialo generale e che svolge anche funzioni dt Responsabile dcli' Autorità di Audit dei Fondi Comunitari 

(FSE, FEG e FEAD). incardinato presso il Segretariato generale 
n Come da dotazioni organiche dcl personale dmgenz1ale e non dirigc:nLialr: dcl Ministl:fo previste dal DPCM n.12112014. 
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formazione, a quelli relativi alle procedure di spesa connesse ai pagamenti delle attività progettuali 

e aJ rimborso del 5 per mille, nonché a quelli derivanti dalla ripartizione del Fondo nazionale per le 

pol itiche sociali. Ciò determina il frequente ricorso alla perenzione, dovuta aJ ritardo da parte degli 

Enti creditori nel presentare la necessaria consuntivazione degli oneri sostenuti o all' impossibilità 

degli stessi di dettagliare tali oneri per ricondurli alle distinte norme autorizzative contenute nella 

legge di bilancio oppure, infine, alla tempistica legata alla conclusione delle attività di verifica 

amministrativo-contabile sui rendiconti relativi ad attività progettuali. 

Risorse umane, finanziarie e dotazioni informatiche 

Si rappresenta di seguito la distribuzione del personale delle aree funzionali del Ministero dal 

20 14 al 2016, comprensiva dell 'indicazione del costo medio ordinario annuo come fissato dal 

MEF nei rendiconti generali. 

2014 2015 2'Ji 2914 21JS 2016 2014 20H 2116 2014 2015 2016 

F7 o o o o o o o o o € 50954 f 50.954 f 50 954 

F6 5 2 3 117 91 70 122 93 73 € 55 980 f 55.980 f 55.980 

F5 I l 14 16 148 137 135 159 151 151 € 54.540 € 53.387 € 53.373 

F4 120 122 130 l .33S 1.296 1244 1.455 1.418 1374 € 50.833 € 50.823 €50.814 

F3 77 92 99 1.236 1.176 1125 1.313 1.268 1224 €47210 € 47 038 f 47.028 

F2 60 59 56 731 710 697 791 769 753 € 44.582 €44.582 € 44.582 

Fl 23 24 25 240 236 239 263 260 264 €43 860 € 43.472 f 43.470 

F6 o o o o o o o € 44.093 € 44.093 €44.093 

r5 98 102 102 669 647 637 767 749 739 € 43.167 € 43.167 €43.167 

F4 39 38 39 358 329 314 397 367 353 € 42.425 € 42.401 E 42 378 

F3 103 105 96 834 789 765 937 894 861 € 40.673 E 40.574 € 40.559 

F2 28 29 30 389 362 348 417 391 378 € 38 594 € 38.458 €38.444 

Fl 15 16 IS 207 207 224 222 223 239 € 36.661 E 36.661 € 36 661 

F3 2 2 2 I l IO 7 13 12 9 €36 817 €36 817 € 36.817 

F2 s 5 5 18 17 17 23 22 22 € 35 870 € 35 870 f 35 870 

€ 34 981 € 34.981 € 34.981 

\11111\/t'rfl 'Id f<ll'fll'O " ddl.· r1J/t1ic. l11 111ci.tf1 • [) (I ,n1J/itie'l1t ""' f>r!r\'(ln,//l' /'111111>l'a:1<J11<" <1l'l!cllll::a111 ,/, " ftilu11t lii • I I' /l 
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11 59,4% del personale appartiene alla terza area funzionale che comprende tutto il personale 

con funzioni ispettive, i funzionari amministrativi e i funzionari socio-statistico-economici. Al 

personale dell'area seconda, che rappresenta il 39,8% del totale, sono attribuite funzioni di 

supporto amministrativo, tecnico e informatico. Il personale con qual ifica di rigenziale ammonta, 

invece, al 2,2% del totale. 

Come emerge dal grafico 14, il personale in servizio presso gli uffici dell 'amm inistrazione 

centrale rappresenta il 15% del totale. Il restante personale è assegnato agli uffici territoriali 

secondo la di stribuzione riportata nel grafico 15, nel quale è evidenziata una ripartizione 

sostanzialmente omogenea del personale tra le principali aree geografiche del Paese (nell'area 

denominata "Centro" sono compresi però anche gli uffici dell'amministrazione centrale). 
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I grafici successivi sono tratti dal documento di budget 2016 pubblicato dal Ministero 

dell 'economia e finanze, che presenta una stima dei costi del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, distinti tra: costi propri, che rappresentano il valore monetario delle risorse umane 

(misurate in termini di anni-persona) e strumentali (beni e servizi) direttamente impiegate 

nell'anno per lo svolgimento dei compiti istituzionali; costi dislocati, che consistono nelle risorse 

finanziarie che il Dicastero prevede di trasferire ad altre amministrazioni pubbliche (enti pubblici, 

enti territoriali), ad organismi internazionali, alle famiglie o a istituzioni private. In particolare, i 

costi dislocati, come già evidenziato nel grafico 1, risultano assolutamente prevalenti rispetto a 

quelli propri, con una percentuale pari al 99,67%. In termini di costi propri (grafico 16), la 

missione preponderante risulta essere quella collegata alle politiche per il lavoro, che comprende le 

funzioni e le competenze degli uffici territoriali. 
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L'analisi dei costi dislocati (grafico 17) evidenzia, infine, come i trasferimenti di risorse 

finanziarie siano finalizzati soprattutto alle politiche previdenziali e poi, a seguire, alle pol itiche 

per il lavoro e alle politiche sociali. 
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2 5 - Polldehe prevldent lall 
63.60" 

2 4 ,66% 

Infine, per quanto concerne l'attività infonnatica, le attività del 2016 si sono sviluppate in linea 

di continuità con gli anni passati soprattutto per quanto concerne: 

- l'aggiornamento dei componenti e dei servizi informatici per adeguare l' infrastruttura 

tecnologica alla mutata organizzazione; 

- la gestione della piattaforma dedicata al programma Garanzia Giovani, anche attraverso 

l'aggiornamento continuo del sistema di monitoraggio e l'integrazione con i sistemi informatici 

esterni ; 

- il monitoraggio dell'andamento del mercato del lavoro con la predisposizione delle relative 

Note trimestrali e dei Rapporti annuali; 

- la governance deUa comunicazione istituzionale, anche tramite l'aggiornamento del sito web 

dell'Amministrazione sulla base delle indicazioni contenute nelle linee guida del Governo in 

materia di pubblicazione on 

- l'adesione al PagoPA, sistema informativo automatizzato centralizzato dei pagamenti; 

- l'attuazione deljobs act, nello specifico per ciò che concerne la predisposizione di determinati 

sistemi informatici a supporto dei nuovi adempimenti (l'offerta di conciliazione, il nuovo 

assegno di disoccupazfone - Asdi) e a supporto d.i specifici procedimenti amminjstrativi 
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(dimissioni on line, deposito dei contratti di secondo livello, open data deUe informazioni 

rilevate dalle comunicazioni obbligatorie). 

l 'avvio del processo di dematerializzazione, sulla base degli impegni programmatici 

dell 'Agenda digitale. 

A ciò si aggiunga l'attività strumentale svolta per le istituite Agenzie, finalizzata alla gestione 

degli asset informatici, che ha comportato, tra l' altro, la predisposizione e messa on line dei 

relativi portali istituzionali e lo sviluppo degli strumenti di identità digitale per entrambe. 

Rilevante è stata anche l' analisi sulla valutazione dei costi e dei contratti da trasferire al i' Anpal e 

all' Ispettorato nazionale del lavoro per una eventuale futura separazione dei sistemi informatici da 

quelli in uso presso il Ministero. 
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Elenco dc!!;li obietti' i e strutturali e degli indicatori di impatto e risu ltato suddh isi 

per aree lemariche 

POLITICHE Df.L L \ \'ORO 

PRIORIT..\ POLITICA 2: POLITICHE PER IL LA \ 'ORO 

Il sistema degli obietth i <;tratceici trirnnali definito dall'Amministrazione e collegato alle tematiche del 
lavoro è il seguente: 

Azioni di comunicazione e infonnazione istituzionale nelle materie di competenza del Ministero 
attraverso la progettazione e la realizzazione di campagne ed iniziative di comunicazione istituzionale 
e promozione degli eventi europei per gli anni 2016-2018, in collaborazione con le Direzioni del 
Ministero, gli Enti vigilati e le Agenzie strumentali. Valorizzazione e svi luppo del ruolo di 
coordinamento della Direzione Generale nell'attività di pubblicazione sui siti istituzionali. 

Nelle more della piena operatività delle Agenzie (Anpal e Ispettorato) assicurare il coordinamento, la 
progettazione, la manutenzione e la gestione dei sistemi informatici dell'Amministrazione. 

Attuazione del d.lgs . 22 del 4/3/20 15 e del d.l.gs n. 148 del 14/09/2015 attuativi della legge 183-2014 
rispetto a l sistema degli ammortizzatori sociali, con riferimento all ' art.I, comma 2, punti a) e b), 
rimodulando nel triennio strumenti e procedure. Monitoraggio e analisi dell 'impatto degli istituti della 
rifonna. 

Mediazione tra le parti sociali nelle vertenze collettive di lavoro derivanti da crisi industriali e da 
processi di riorganizzazione economico-strutturale in tutti i settori. 

Disciplina, anche in ambito internazionale, del rapporto di lavoro e delle pari studio della 
rappresentatività e dell'evoluzione della disciplina contrattuale. 

Attuazione Garanzia Giovani. 

Programmazione e utilizzo delle risorse comunitarie per interventi in favore di competitività e 
occupazione. 

Monitoraggio e valut.azione degli interventi nell'ambito delle attività di indirizzo e coordinamento in 
materia di fonnazione professionale. 

Svolgere un'attività di monitoraggio suj servizi per il lavoro pubblici e privati. 

Contrasto all'illegalità nel lavoro con particolare attenzione al lavoro nero. 

Prevenzione e sicurezza. 

Gli ohietti,·i 1;trutturali trienna li collegabili alle tematiche del lavoro sono i seguenti: 

Gli indicatori di impatto finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 

strategica e finanziaria sono i seguenti: 

incidenza delle irregolarità per la tutela dei rapporti di lavoro. 

Incidenza delle irregolarità per salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore delle costruzioni edili 
o di genio civile. 

Soggetti coinvolti nel programma 

Tasso annuo di incremento degli accessi al sito internet. 
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Gli indicatori di risultato adoperati sono i seguenti: 

Campagne straordinarie di vigilanza. 

Efficacia dell'attività vertenziale. 

Efficienza dell'attività di analisi normativa e di supporto agli organi di vertice politico. 

Efficienza dell'attività vertenziale. 

Grado di copertura della rilevazione dei servizi dei consiglieri Eures. 

Grado di copertura della rilevazione dei servizi per l'impiego e delle agenzie per il lavoro. 

lniziative di comunicazione istituzionale realizzate in collaborazione con le altre Direzioni del 
Ministero, con gli Enti vigilati e con le Agenzie strumentali. 

Integrazione di nuove fonti dati. 

Livello di partecipazione ad attività di riJievo internazionale. 

Numero di aziende ispezionate per la tutela dei rapporti di lavoro. 

Numero di aziende ispezionate per la tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro· nel settore 
delle costruzioni edili o di genio civile. 

Numero provvedimenti di natura normativa e regolamentare emanati in rapporto aJ numero di atti 
previsti dal d.lgs. 22 del 4/3/201 5 e dal d.l.gs n. 148 del 14/09/2015 attuativi della legge n. 183. 

Provvedimenti di sospensione attività imprenditoriale ex art. 14 d.lgs. n. 8112008. 

Rapporto tra i beneficiari raggiunti dall' intervento e il nwnero delle istanze presentate. 

Rapporto tra le attività programmate e quelle realizzate per il funzionamento dell'Amministrazione. 

Relazione sui dati relativi alle conciliazioni individuali e all'impatto di genere. 
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POLITICHE SOCIALI 

PRIORITÀ POLIT ICA 4: POLITICHE SOCIALI 

Il sistema degli obiettivi strategici triennali definito dall'Amministrazione e collegato alle politiche sociali è 
il seguente: 

Azione di sistema per l'integrazione sociale e l'inserimento lavorativo dei migranti. 

Costruzione del nuovo modello di welfare. Analisi dei bisogni, monitoraggio delle politiche e 
valutazione di impatto sociali e dell'impatto delle politiche. 

Sostegno e sviluppo del terzo settore e delJ'impresa sociale attraverso la valorizzazione del ruolo e del 
coinvolgimento attivo dei diversi soggetti, anche mediante la diffusione della cultura del volontariato 
e della RSI e delle organizzazioni. 

Gli di impatto finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti: 

Richieste di contributo finanziate su richieste presentate. 

Gli indicatori di risultato adoperati sono i seguenti: 

Incidenza di povertà assoluta. 

Interventi di integrazione sociale attivati. 

Pareri resi per la conversione del permesso di soggiorno per minore età al compimento della maggiore 
età (art. 32 d.lgs. 286/ 1998). 

Percentuale di bambini tra zero e ftno al compimento dei 3 anni che hanno usufruito dei servizi per 
l'infanzia (asilo nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi), sul totale della popolazione in età 
0-3 anni. 

Realizzazione di attività per la diffusione e la valorizzazione dell'impresa sociale e della 
Responsabilità Sociale delle Imprese. 
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POLITICHE DI 

PRIORITÀ POLITICA I: GOVERN.ANCE, SPél\'DJNG REV/EW f. ALTRE POLITICHE 

TRASV"ERSALI 

lJ sistema degli obiettivi strategici triennali definito dall'Amministrazione e collegato alle politiche di 
efficientamento è il seguente: 

Provvedere all'adozione delle misure operative e degli interventi gestionali di accompagnamento e di 
supporto alla definizione del processo istitutivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro e dell'Agenzia 
nazionale per Je politicbe attive del lavoro, nonché dei provvedimenti di innovazione strutturale, di 
razionalizzazione delle risorse e di semplificazione nell'ambito del riassetto organizz.ativo del 
Ministero, in attuazione delle disposizioni contenute nei decreti legislativi 14/09/2015, n. 149 e n. l 50. 

Provvedere all 'adozione delle misure operative e degli interventi gestionali di accompagnamento e di 
supporto alla definizione del processo istitutivo dell'lspettorato nazionale del lavoro e dell 'Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro, nonché dei provvedimenti di innovazione strutturale, di 
razionalizzazione delle risorse e di semplificazione nell 'ambito del riassetto organizzativo del 
Ministero, in attuazione delle disposizioni contenute nei decreti legislativi I 4/09/2015, n. 149 e n. 150. 

Coordinamento della govemance nei confronti degli enti strumentali e previdenziali pubblici e prìvati 
e delle Agenzie vigilate daJ Ministero. 

Coordinamento e programmazione delle attività statistiche, anche con riferimento alla valorizzazione 
delle informazioni amministrative. 

Gli obiettivi strutturali triennali collegabili aJle politiche di efficientamento sono i seguenti: 

Fondo Unico di Amministrazione per incentivare la produttività del personale e fondi da ripartire per 
gli oneri comuni dell ' Amministrazione. 

Assicurare il funzionamento e la continuità operativa degli uffici dell'Amministrazione centrale 
attraverso i necessari interventi gestionali e di supporto nelle more della definizione del processo di 
attuazione dei d.lgs. 149/2015 e 150/2015. 

Assicurare la continuità operativa e il funzionamento degli uffici territoriali attraverso i necessari 
interventi gestionali e di supporto nelle more della definizione del processo di attuazione del d.lgs. 
149/2015. 

Gli indicatori di risultato finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 

strategica e finanziaria sono i seguenti: 

Atti di indirizzo e di approvazione di documenti amministrativi e contabili degli enti strumentali 
vigilati . 

Attività di indirizzo e monitoraggio sugli enti previdenziali. 

Note tecniche e rapporti statistici. 

Percentuale di misure operative e di interventi gestionali adottati rispetto a lle iniziative programmate 
nei tempi previsti dalle disposizioni attuative dei decreti legislativi n. 149 del 14 settembre 2015. 

Percentuale di misure operative e di interventi gestionali adottati rispetto alle iniziative programmate 
nei tempi previsti dalle disposizioni attuative dei decreti legislativi n. 149 e 150 del 14 settembre 2015. 
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POLITICHE PRE\.IOE:\ZIALI 

PRIORrT . .\ POLJTICA 3: POLITIC HE 

11 sistema degli obiettivi strategici trieooali definito dall ' Amministrazione e collegato alle politiche 
previdenziali è il seguente: 

Adeguatezza sociale, equità e convergenza dei regimi pensionistici pubblici e privati, rafforzamento 
del ruolo della previdenza complementare nonché miglioramento delle prestazioni e riduzione dei 
premi dell'assicurazione contro gli infortuni. 

Sostenibilità finanziaria del sistema previdenziale, monitoraggio dei trasferimenti statali e riassetto del 
sistema di govemance e delle strutture organizzative degli enti pubblici di previdenza e di assistenza 
nonché degli istituti di patronato. 

Gli indicatori di m ultato finalizzati alla misurazione e alla valutazjone degli esiti della programmazione 

strategica e finanziaria sono i seguenti: 

Monitoraggio delle soluzioni adottate in materia di tutela previdenziale. 

Attività di indirizzo sugli Enti ed Istituti vigilati. 

A l fine di assicurare il necessario collegamento tra il Piano della performance, il Piano triennale per la 

trasparenza e l' integrità e il Piano triennale di prevenzione della corruzione, è stato definito, anche per il 2016, 

per tutte le Direzioni generali il seguente obiettivo strutturale triennale. 

Attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità del Ministero del lavoro e delle 
politiche socia li e del Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
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